
150 ANNIVERSARIO EXALLIEVI 
DELL’ORATORIO DI DON BOSCO 
 

Papa Francesco avrebbe voluto essere presente al Capitolo 
Generale 28° dei salesiani a Torino-Valdocco, la casa dove Don 
Bosco seppe creare una vera e propria scuola di santità. 
Purtroppo, a causa della pandemia, non gli è stato possibile farlo, 
ma il Santo Padre si è reso presente comunque con una lettera 
scritta di suo pugno ai salesiani, in segno di vicinanza, affetto e 
gratitudine per la formazione ricevuta. Ecco 10 frasi che ancora 
risuonano come programmatiche di quella sua lettera denominata 
“L’opzione Valdocco”: 

1) Il rumore degli oratori, Sono sicuro che il rumore e il vociare 
degli oratori sarà la musica migliore 

2) Né adattarsi alla cultura di moda, né rifugiarsi in un passato 
eroico ma già disincarnato. 

3) Coltivare un atteggiamento contemplativo, capace di 
identificare e discernere i punti nevralgici      

4) Né pessimista né ottimista, il salesiano del sec. XXI è un 
uomo pieno di speranza perché sa che il suo centro è nel 
Signore, capace di fare nuove tutte le cose. 

5) Vivere fedelmente il carisma è qualcosa di più ricco e 
stimolante del semplice abbandono, 

6) Che il carisma venga rinnovato. Ogni carisma ha bisogno di 
essere rinnovato ed evangelizzato, e nel vostro caso 
soprattutto dai giovani più poveri. 

7) I Fratelli Coadiutori sono espressione viva della 
gratuità che il carisma ci invita a custodire 

8) La presenza universale della vostra Famiglia Salesiana è uno 
stimolo e un invito a custodire e a preservare la ricchezza di 
molte delle culture in cui siete immersi senza cercare di 
“omologarle”. 

9) Sognate case aperte, feconde ed evangelizzatrici, 
capaci di permettere al Signore di mostrare a tanti 
giovani il suo amore incondizionato 

10) L’ “opzione Valdocco” e la capacità di sognare. Uno dei  
“generi letterari” di Don Bosco erano i sogni. Sognate 
e….fate sognare 

Come Carlo Gastini, esprimendo il sentimento di tutti gli 
Exallievi dell’Oratorio di Don Bosco, donò al Santo dei Giovani 
delle tazzine da caffè, il 24 giugno del 1870, così il 24 giugno 
2020, nel 150° anniversario di quell’omaggio, una 
rappresentanza degli Exallievi di Don Bosco ha donato a Don 
Ángel Fernández Artime, Rettor Maggiore, un servizio da caffè, 
accompagnato da parole di sincera gratitudine. “Carissimo 
Rettor Maggiore, Don Ángel, è con tanta gioia e sentimento, 
speranza e serietà che noi, Exallievi del mondo, vogliamo 
esprimere oggi i nostri sentimenti di affetto, collaborazione, 
preghiera per lei e per tutti i Salesiani che portano avanti la 
missione di Don Bosco nei cinque continenti. Oggi per noi è un 
grande giorno, nella semplicità del gesto che ebbe inizio 150 anni 
(…) Gli Exallievi di oggi riempiono queste tazzine, che adesso 
le offriremo, con i chicchi di caffè: dove ogni chicco, di qualità, 



proveniente dalla Thailandia, rappresenta un progetto, una buona 
iniziativa che facciamo nel mondo: educando ed 
evangelizzando” ha manifestato. 
Da parte sua il Rettor Maggiore ha risposto: “La vicinanza, 
l’affetto e la gratitudine reciproca tra i Salesiani e chi ha ricevuto 
un’educazione secondo il Sistema Preventivo sono vivi e 
tangibili, oggi come 150 anni fa. “Grazie a tutti gli Exallievi del 
mondo! Guardandovi ci fate pensare a tutto il bene che si fa nelle 
presenze salesiane: perché sappiamo che per tantissimi ragazzi e 
ragazze, giungere, per mano di Maria, in una casa salesiana, 
significare cambiare la vita. Andiamo avanti, sempre in 
comunione con Don Bosco!”.… ”. 
(da Gian Francesco Romano- SDB.ORG Newsletter) 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
pubblichiamo due pagine dell’ampia collezione (don Bosco e i 
Salesiani nel mondo) di Franco Nani 


